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LO SPORT Lunedì 10 marzo 1997l’Unità21
Campane di notte
se Schumi
avesse vinto
«Avrei suonato le campane
anche in piena notte se
Shumacheravesse vinto il Gran
Premio di Australia. Però
quest’anno ci sarà l’occasione per
festeggiare. Shumacher è troppo
forte e la nuova Ferrari è ben
preparata tecnicamente». È il
commentodi Don Elio, parroco
diMaranello e tifosodella
Ferrari. «Unsecondo postoche ci
fa presagire altri successi.
Shumacher è troppoforte, è un
nostro parrocchiano e gli
vogliamo tutti bene».

A Melbourne, nella
cornice dell’Albert Park, in
occasione del Gran
premio d’Australia, dopo
lunga malattia, si è
dolorosamente spenta fra
le braccia degli
appassionati una figura
che ha fatto grande
l’automobilismo: il
sorpasso. Bernie
Ecclestone e Max Mosley
ad occhi bassi ne danno il
colpevole annuncio. Si
sapeva già da tempo che il
paziente era in grave stato
di debilitazione e a nulla è
valsa la somministrazione
di Metadrome, una
terapia intensiva che
prevede massicce dosi di
doppiaggi nei confronti di
piloti di team minori, con
auto che paiono spinte dal
propulsore di Velosolex.
Violenti attacchi di pit-
stop ne avevano minato la
già provata fibra e fatale è
stata la cronica e
colpevole impotenza di
alcuni team, leggasi
Williams, nel distinguere il
dado di una ruota da un
dado da brodo o un freno
al carbonio da una stufa al
carbone. Inoltre, un
gravissimo virus, l’Ales-
hiv, che ha nel pilota Alesi
un esempio di portatore
sano, ha aggravato la
situazione, colpendo
molti piloti: tardiva, da
parte del ministro Rosi
Bindi, l’autorizzazione al
ricorso all’elettroshock.
Dopo un’applicazione ad
altissimo voltaggio il
pilota in questione è
rimasto tale e quale ed ha
anzi candidamente girato
gli occhioni azzurri e
dichiarato: «Non l’ho
sentito». Addirittura
criminosa la
somministrazione di
alcuni preparati
fortunosamente
rimediati, come il
giapponese Nakanol,
molto utile se si vuole fare
una scampagnata fra
l’erba o percorrere una
intera gara in retromarcia
ma che, a conti fatti, sono
risultati fatali. A causa di
ciò, si sono innescate
pericolose reazioni fra i
piloti stessi che,
sostituendo al sorpasso lo
scontro già alla prima
curva, si sono guardati
mestamente negli occhi
ed hanno dovuto
ammettere: «Non
possiamo continuare a
vederci così». Invano si è
cercato di sostituire lo
spettacolo che il defunto
portava regolarmente con
sé mediante alcuni
palliativi, come tv
interattive dove,
semplicemente
premendo un pulsante è
possibile fare una ceretta
alla fidanzata di Frentzen
o infilare un dito nel naso
di Ron Dennis. Ora tutti
piangono
silenziosamente la
prematura dipartita,
intonando mentalmente
la preghiera di rito: «Che
due palle».

Pit Stop

È morto
il sorpasso

GIORGIO FALETTI

Gp d’Australia, la Ferrari si piazza tra le due McLaren. Vince Coulthard, Villeneuve va fuoripista, Hill e Irvine ko

Secondo Schumacher
Tanto per cominciare...

GLI OUTSIDERS

Il ritorno
di Larini
La sorpresa
Trulli

La Ferrari è soddisfatta del secondo
posto ottenuto da Schumacher nel
Gp d’Australia. E non tanto per il ri-
sultato, ma per come la macchina ha
risposto in gara, per l’affidabilità del-
la vettura. Un’affidabilità che fa ben
sperare per il futuro, come del resto
hasottolineatosoddisfattoJeanTods
afinecorsa.

Intanto però il primo Gp della sta-
gione se lo è aggiudicato lo scozzese
Coulthrad su una sorprendente
McLaren,tornatagrande,chehapor-
tatoancheal terzoposto il finlandese
Hakkinen.LascuderiadiRonDennis
non vinceva dal ‘93, quando il pove-
ro Senna tagliò il traguardo, sempre
inAustralia,alGpd’Adelaide.

MalagiornatadiMelbourneèstata
condizionata dalla «performance»
delleWilliams.CominciaVilleneuve
a pochi secondi dal via: il canadese,
toccato da Irvine e Herbert, esce alla
primacurvadell’AlbertPark.

A quel punto è Frentzer - unico so-
pravvissuto della Williams - che
prendeilcomandodellacorsa.Lasua
vettura impressiona per quanti se-
condimangia,girosugiro,agliavver-
sari e il tedesco realizza il giro più ve-
loce (di sempre): 1:30.585. Però la
sfortuna è in agguato e, come per il
suo compagno Villeneuve, dopo un
pitstopsbagliato(perde30secondi)a
3 giri dal termine, 20 dietro Coul-
thrad, va in testacoda (problema ai
freni)escivolanellasabbia.

Delusione anche per la Benetton:
quarto posto, senza infamia e senza
lode, per Gerhard Berger e un altro
piazzamento mancato per l’ingenuo
Alesi, rimasto senza benzina, dopo
cheil suoboxloaveva invitatoarien-
trareperfarerifornimento.

A punti la nuova scuderia di Prost
con Panis e la sorprendente Sauber
(motore Ferrari) con Nicola Larini.
Tra gli italiani un altro buon piazza-
mento dell’esordiente Jarno Trulli
(in licenza militare) con la Minardi,
giunto nono al traguardo. Di Hill,
poi, nessuna traccia: il britannico
non ha addirittura terminato il giro
di ricognizioneconlasuaArrows.Un
esordiodadimenticareperilcampio-
nedelmondoincarica.

Contento invece Michael Schu-
macher nel dopo gara: «Sono soddi-

sfatto e non avrei potuto ottenere un
risultato migliore. I sei punti conqui-
stati sono unbuoniniziodi stagione.
Jacques Villeneuve per me resta il fa-
vorito al titolo anche se oggi (ieri,
ndr) non è andato a punti. Sicura-
mente nelle prossime gare il canade-
se recupererà, ma in ioper ilmomen-
tomigodoilpodio».

«La mia gara? Buona - commenta
ancora Schumacher -,mi sonoaccor-
to subito di essere più veloce di Coul-
thard, ma su una pista come questa
era assolutamente impossibile supe-
rarlo. Mi sono preoccupato solo al
500giro, quando sono stato costretto
a rientrare ai box. Purtroppo qualco-
sa non aveva funzionato in occasio-
ne dell’unico rifornimento che ave-
vamo previsto di fare. Per mia fortu-
na, Frentzen è poi finito fuori pista e
ho conquistato la seconda posizio-
ne».

Poi il tedesco continua euforico:
«Lotteremoperil titolo,anchesenon
possiamo considerarci favoriti. A me
laF310Bpiace:èunamonopostoaffi-
dabile, che migliorerà nei prossimi
GranPremi».

L’altro ferrarista, Eddie Irvine, fuo-
risubitodopoilviaracconta:«Hofat-
to un’ottima partenza, ma dopo ave-
re affiancato Coulthard, mi sono tro-
vato Villeneuve che dal centro della
pista si spostava verso di me: eviden-
temente non mi ha visto. Ci siamo
toccati e nell’urto il pneumatico an-
teriore sinistro della mia Ferrari si è
forato. Peccato, perché avevo la pos-
sibilità, una volta davanti, di mante-
nereun’ottimaposizione».

Ma cosa pensa Jean Todt, direttore
generale della Ferrari, del risultato di
Melbourne? «Sono soddisfatto - dice
- Ingaralanostravetturaerapiùvelo-
ce sia della McLaren di Coulthard sia
dellaWilliamsdiFrentzen.Èpositivo
l’equilibrio e l’affidabilità che la
F310B sta dando. Giovedì scorso
avrei firmato per un risultato così si-
gnificativocomeilpodiodiMelbour-
ne. Ora dobbiamo migliorare - con-
cludeTods-evedretechegiàdaipros-
simi Gran Premi le nostre Ferrari
avrannosemprequalcosainpiù».Ar-
rivederciinBrasiletra15giorni.

Maurizio Colantoni
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Non èstata solo la garadellaMcLa-
ren e della Ferrari. È stata anche la
giornata di due piloti italiani e delle
loro scuderie: Nicola Larini con la
Sauber e Jarno Trulli alla guidadella
Minardi, classificatisi, rispettiva-
mente,60e90nelprimoGpdellasta-
gione.

Nicola Larini - sesto sul traguardo
di Melbourne - ha debuttato in for-
mulaUnoa23anniconlaColoni.È
stato collaudatore fino all’anno
scorso della casa di Maranello, pas-
sato poi quest’anno alla Sauber che
monta il V10 046, lo stesso motore
della Ferrari. Ilpilota toscano,afflit-
to ieri da un tremendo torcicollo, è
riuscito comunque a concludere la
gara in modo regolare e giudiziosa
conquistando alla fine un punto
prezioso.Unagrandesoddisfazione
per Larini che profuma di rivincita:
«Mi aspettavo di entrare nei dieci,
ma andare anche a punti non me
l’aspettavo. Dopo quello che mi era
capitato nelle qualificazioni, penso
ora di potermi considerare soddi-
sfatto.Unrisultatocosì tirasuilmo-
rale anche al più sfigato al mondo.
Ora siamo contenti perché cono-
sciamo il potenzialedellaaltremac-
chine. Se potevo fare meglio? Non
penso. La mia macchina è veloce in
gara epossiamodifendercibeneper
tuttalastagione.Questomibasta».

Il pescarese Jarno Trulli - giovane
pilotadellaMinardi - èarrivatoinli-
cenza militare per disputare il Gran
Premiod’Australiaedhaconquista-
to il nono posto al Gp d’Australia.
L’esordiente della scuderia di Faen-
za aveva provato solo per200 chilo-
metri lasuaMinardinonlohatradi-
to, facendogli conquistare l’ina-
spettatopiazzamento.

E Trulli - che può vantare anche
unpostodipilotacollaudatoreinF1
nella Benetton - felice del piazza-
mento di Melbourne, non si accon-
tenta e pensa al futuro: «Il nostro
obiettivo è arrivare alla fine di ogni
GranPremio.Oradevomigliorarmi
- conclude il pilota della Minardi -
devo alzare ilmio limitee il ritmoin
gara, anche se ad arrivare in fondo
propriononcisperavo».

Ma.C.David Coulthard, portato in trionfo dal compagno di squadra Mika Hakkinen

Dopo aver tagliato il traguardo, lo scozzese ha pianto. Alesi senza benzina: «Che sciocco»

Coulthard, lacrime di felicità
GrandeeuforiaalboxMcLaren,vin-

cente dopo tre anni e quattro mesi.
Nei festeggiamenti del dopo-corsa,
Ron Dennis è stato esplicito: «Per la
mia squadra è finalmente comincia-
ta una nuova storia felice». David
Coulthard, scozzese di 26 anni, ha
raccontato così la felicità sua e di tut-
ta la squadra: «Dopo aver tagliato il
traguardo,misonomessoapiangere.
È stata un’emozione fortissima. Ave-
vo già vinto un gran premio con la
Williams, ma io e la McLaren-Merce-
des aspettavamo con un’ansia parti-
colare un risultato come questo. È la
dimostrazioneche tutti inostri sforzi
sono stati compiuti nella giusta dire-
zione. La gara è stata molto combat-
tuta: ho avuto nellamia scia, pratica-
mentedall’iniziofinquasiallafine,la
Ferrari di Schumacher e quando un
pilota ha alle spalle il tedesco sa che
non può concedersi neppure il più
piccolo errore. È andato tuttonel mi-
gliore dei modi». «Sono stato avvan-
taggiato sicuramente dal ritirodi Vil-
lenueve - ha ammesso Coulthard -
con tutte e due le Williams in gara sa-

rebbe stato più difficile vincere. Do-
po l’incidente di Villeneuve quando
ho capito cheFrentzenavrebbeeffet-
tuatoduesosteaiboxhocapitochele
mie possibilità di vittoria sarebbero
aumentate», ha aggiunto. Lo scozze-
se, comunque, ha negato che si sia
trattatodiunsuccessoagevole:«Èpo-
tuta sembrare una vittoria facile, ma
vincerenonèmaisemplice».

Grande amarezza, invece, nel clan
Williams. Il progettista Patrick Head
haammessoilimitidiunamacchina,
quella di Frentzen, comunque mai
parsa irresistibile nell’arco di tutto il
gran premio: «Quando una vettura
accusa noie ai freni, significa che in
fabbrica il lavoro non è stato svolto
nella maniera migliore». Jacques Vil-
leneuve ha invece sfogato la sua irri-
tazione contro il ferrarista Eddie Irvi-
ne, checonsidera unico responsabile
dell’incidente in partenza. «È molto
frustrante-hadettoilpilotacanadese
- concludere la propria gara dopo po-
che centinaia di metri, soprattutto
quando si sa di poter disporre della
miglior monoposto. Sinceramente

noncapiscocosaIrvineabbiacercato
di fare. La Ferrari era di 2” al giro più
lenta della mia Williams, inoltre nel-
la prima curva non c’era assoluta-
mentespazioperlamanovracheIrvi-
nehatentatodicompiere.Sonomol-
to arrabbiato per quanto è accaduto -
ha proseguito Villeneuve - ma mi
conforta la certezza della competiti-
vità della mia monoposto. Attendo
con ansia il gran premio del Brasile,
dove sono sicuro di rifarmi». Diversa
la versionedei fattidel ferrarista: «Ho
ritardato la frenata nel tentativo di
superare Coulthard, poi - ha prose-
guito Irvine - quando stavo impo-
stando la curva, Villeneuve mi ha ta-
gliatolastrada».

Giornata nerissima per Jean Alesi.
Il francesenon si è accorto dei nume-
rosi inviti del box Benetton, che lo
aspettava per il rifornimento. «Sono
estremamente deluso - ha detto il
francese-hoavutoun’ottimaparten-
zaestavofacendounabellagara.Pur-
troppo ho perso il contatto radio con
i tecnicienonmisonoresocontoche
era arrivato il momento di rientrare

ai box per il rifornimento. La mia
macchinasi èfermataall’improvviso
ed è stata una sensazione terribile
rendersi conto di aver buttato via la
gara per una ragione così banale».
Molto deluso anche il campione del
mondo in carica Damon Hill, fuori
gara già nel giro di ricognizione. «Mi
dispiace molto perché credo che la
squadraabbiaunpotenzialemaggio-
rediquelloespressoinAustralia».

Infine, ieri si è appreso che “For-
mula One”, la società che gestisce le
attività legate ai Gran Premi di For-
mula 1, si prepara ad entrare a Wall
StreetenellaCitylondinese.Standoa
quanto rivela la stampa britannica,
Bernie Ecclestone, che ha costruito
una macchina macinamiliardi dalle
corseautomobilistichepartendocon
una rivendita di motociclette e auto-
mobili di seconda mano negli anni
Cinquanta, ha affidato alla società di
Borsa americana Salomon Brothers
la gestione dell’offerta di vendita
pubblica di FormulaOne a New York
e Londra, prevista per il prossimo
agosto.

Abbonatevi a


